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Fortificazioni e controllo territoriale tra l’età del Bronzo 
 e l’età del Ferro in Sardegna

Liliana Spanedda1 - Juan Antonio Cámara Serrano2 

Riassunto: Fortificazioni e controllo territoriale tra l’età del Bronzo e l’età del Ferro in Sardegna – Sebbene esistano cambiamenti 
nei sistemi di fortificazione e controllo del territorio alla fine dell’età del Bronzo, non si può sostenere che non vi sia alcun 
interesse nel definire le aree di maggior importanza agropastorale. Spesso nelle zone maggiormente protette si trovano gli 
insediamenti che a partire dal Tardo Bronzo funzioneranno come grandi centri di culto.
Parole chiave: Nuraghi; muraglie; controllo territoriale; santuari; unità politiche decentralizzate.

Summary: Fortifications and Territorial Control Between Bronze and Iron Ages – Although fortification systems and territorial 
control systems change between Late and Final Bronze Ages, it’s not can be argued that there is no interest in defining the best 
farming areas. The greatest sanctuaries beginning in the Final Bronze Age are very often situated in the most protected areas.
Key words: Nuraghi; fortification walls; territorial control; sanctuaries; decentralized polities.

Per quanto concerne gli argomenti utilizzati da Araque (2014) per negare la gerarchizzazione, riguardanti 
l’organizzazione degli insediamenti e il controllo del territorio, va detto che:

1) Non si può negare la natura “militare” dei nuraghi. Questa è dimostrata dalla loro forma ma anche dall’ar-
ticolazione interna degli spazi e dalla loro situzione nel territorio. Tutti questi sviluppi iniziano a manife-
starsi con i proto nuraghi, sia per quanto concerne la disposizione degli spazi interni (Moravetti 1992), sia 
riguardo al controllo esaustivo del territorio (Ugas 1998) persino quando si mantengono forme di deli-
mitazione sacra (Spanedda, Cámara 2009). Anche dopo l’abbandono dei nuraghi, i villaggi sono protetti 
perchè la maggior parte delle muraglie che circondano gli insediamenti vengono erette nel Tardo Bronzo 
(Usai 2013).

2) I sistemi di controllo territoriale sono principalmente centripeti (a corona) (Navarra 1997, Ugas 1998, 
De Montis, Caschili 2012) ed anche se i territori politici si considerano di dimensioni ridotte (Cicil-
loni, Migaleddu 2008), recenti studi suggeriscono, tuttavia, un notevole sviluppo spaziale che prevede 
importanti relazioni tra le élite di ciascuna zona (e anche al di fuori di esse). Sebbene esista sempre una 
preoccupazione per controllare le vie di accesso, sono state proposte delle differenze nell’articolazione tra 
gli insediamenti in diverse zone (Vanzetti et alii 2013). A nostro parere alcune di queste differenze sono 
da addebitare ai limiti troppo ristretti dell’area campione presa in considerazione. Al contrario, una gran 
parte del Golfo di Orosei, almeno a partire dalla fine del Bronzo Medio, era inclusa in una singola unità 
territoriale, dallo spartiacque tra il rio Posada e il Cedrino-Siniscola sino a quello tra il Flumineddu e 
l’Abbafridda, e dal mare fino ad Oliena (Spanedda 2007). 

Quello che questi studi, e molti altri, ci mostrano è un controllo del territorio militarizzato, però ciò non 
significa che centri politici e centri strategici debbano coincidere. I monumenti destinati al controllo territoriale 
sono abbastanza semplici e i siti più popolosi non sempre si trovano in una posizione strategica (Angius et alii 
2010), sebbene tendano ad essere protetti da diverse linee di centri di difesa, spesso semplici torri ma anche 
alcuni nuraghi con villaggio (Depalmas 2007, Spanedda 2007), attraverso i quali avviene la relazione con l’ester-
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no. Dalla fine dell’età del Bronzo alcune modifiche possono comportare l’abbandono delle torri, ma importanti 
insediamenti, come Serra Orrios, che sono stati difesi da queste linee esterne vengono mantenuti e non perdono 
il controllo delle zone più idonee per lo sviluppo agropastorale, e se ne localizzano altri in punti persino più stra-
tegici come per esempio Coazza (Spanedda 2007).

3) La considerazione dei santuari “federali” come centri di coesione tra gruppi deriva dal considerare i terri-
tori politici sardi come piccoli cantoni, qualcosa che i nuovi studi sembrano respingere (Spanedda 2011; 
Spanedda, Cámara 2014). 

Quello che scaturisce dagli approcci che scartano la gerarchizzazione sociale in Sardegna durante l’età del 
Bronzo è che si definiscono le società gerarchizzate solamente in termini di sistemi politici centralizzati, quando 
è frequente che le società tributarie appaiano come decentralizzate (Robertshaw 2010).
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